Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».
Terza manifestazione, dopo il Natale e l’adorazione dei Magi, luce ai poveri e alle genti;
ora è il Figlio stesso, l’Unigenito, a ricevere la parola del Padre che lo illumina:
colui che da sempre è unito al Padre, ora si prepara a iniziare la sua missione tra noi

per rivelare in modo unico la piena realizzazione del progetto di Alleanza con tutti

Epifania, in cui le parole lette nei rotoli, ascoltate nella sinagoga, spiegate dai genitori 

quelle parole che, come lampada, hanno permesso il cammino, ora impallidiscono

risuona infatti direttamente per lui, Gesù di Nazaret, la parola dell’Eterno, del Padre
e gli rivela e manifesta che lui stesso è la Parola eterna donata come uomo agli uomini

Lui il primogenito di ogni creatura, perché ogni uomo e donna sia in obbedienza al Padre

perché si attui la promessa di una legge posta nel cuore e non più sulle tavole di pietra

e il cuore stesso sia un cuore di carne, capace di amare, e di vivere il dono dell’Alleanza
a lui, il Figlio eterno, da sempre nel seno del Padre, spetta il compito di manifestarlo

È chiamato a raccontare all’umanità la tenerezza che lui gode ogni istante

e che anche i suoi fratelli, gli uomini, possono gustare se accolgono le sue parole
quelle della Parola eterna fatta carne, venuta a piantare la sua tenda tra le nostre,
inviata per stare con noi così che Dio stesso sia con il suo popolo, e lo renda santo

Lo Spirito rende possibile questo amore eterno, e fondamento di tutto

lo Spirito sarà la guida del cammino umano del Figlio di Dio, la forza per evangelizzare 

sarà il fuoco che è venuto ad accendere nel cuore dell’uomo perché lo riscaldi

la carezza che lo consola, l’olio che versato sulle ferite risana, la dolcezza che lo piega

Un dono, lo Spirito, che non si limita al Primogenito di ogni creatura, ma è per tutti

perché ognuno, anche se ora lontano, scopra di essere figlio amato, come il primo

perché il dono di Dio è offerto all’intera creazione, all’uomo di ogni tempo e luogo

portato da colui che più di tutti conosce e ama il Padre, e lo rivela ai fratelli

Il cielo, conosciuto come luogo di Dio, si apre, perché lui vuole coinvolgere anche noi

non resta solo, quasi isolato, nella sua pace immortale, ma scende tra noi

perché desidera amare, pensare, agire, soffrire e gioire come ogni altro uomo

così che ogni uomo sappia e possa amare, pensare, agire e gioire come Dio stesso  
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